
Essere un umanista
nella Digital Age

 Nuove sfide e paradigmi culturali 
tra tutela del diritto d’autore e accesso aperto 

alla conoscenza. 

 

 



Open Source per la cultura 
umanistica

La cultura umanistica per 
l’Open Source

Focus

 

 



Gli umanisti, con poche eccezioni, non sembrano più essere al centro dei processi di diffusione della 
cultura, né come gestori, né come produttori, né come formatori. 



1. Le Digital Humanities

2. La Filologia Digitale

3. I predatori della scienza

4. Modello Open e cultura 
umanistica
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Le Digital Humanities



The Digital Humanities seeks to play an inaugural role with respect to a 
world in which, no longer the sole producers, stewards, and disseminators 
of knowledge or culture, universities are called upon to shape natively digital 
models of scholarly discourse for the newly emergent public spheres of the 
present era (the www, the blogosphere, digital libraries, etc.), to model 
excellence and innovation in these domains, and to facilitate the formation 
of networks of knowledge production, exchange, and dissemination that 
are, at once, global and local 



Tappe fondamentali 
delle DH

1949  … as an aged patriarch (born in 1913) I am full of amazement at the 
developments since then; they are enormously greater and better than I 
could then imagine. Digitus Dei est hic!

L’Index Thomisticus di Padre Roberto Busa 

Anni ‘70 – Avvento di Internet
Inizio dell’ambizioso progetto del Thesaurus Linguae Graecae (TLG)

Anni ‘80 

Anni ‘90 

1966

1987 – Text Encoding Initiative (TEI)



L’informatica 
Umanistica

Anni ‘60 – Istituto di Linguistica Computazionale del CNR (prof. Zampolli)

1984 – Gruppo di ricerca “Informatica e Discipline Umanistiche” alla Sapienza 
(prof. Orlandi)

1991 – Centro Interdipartimentale di Servizi per l’Automazione nelle Discipline 
Umanistiche (CISADU)

2002 – corso di laurea in Informatica Umanistica alla Statale di Pisa

2012 – primo convegno annuale dell’Associazione per l'informatica 
Umanistica e la Cultura Digitale (AIUCD) di Firenze



Digital Humanities: progetti italiani ed esperienze di 
convergenza multidisciplinare
Dino Buzzetti e Fabio Ciotti   

Obiettivi di lavoro

1. architetture informative e interfacce degli archivi digitali; 

2. esperienze, teorie e sperimentazioni di filologia digitale; 

3. progetti e servizi innovativi per repository e biblioteche digitali.



La Filologia Digitale











Literary Scholarship in the Digital Future
Jerome J. McGann

Electronic scholarship and editing necessarily draw their primary models from longstanding philological 

practices in language study, textual scholarship, and bibliography. […] Here, the work is mostly being 

carried by librarians and systems engineers. Many, perhaps most, of those people are smart, 

hardworking, and literate. Their digital skills and scholarship are often outstanding. 

Few, however, have a strong grasp of the theory of texts.



I predatori della scienza













https://digiliblt.uniupo.it/opera.php?gruppo=opere&iniziale=all&id=DLT000616

Corpus Iuris Civilis, I, 
(Mommsen, Krueger), 
successive edizioni immutate 
dalla XII, Berolini 1954[Testo 
distribuito sotto licenza 
Creative Commons 
Attribuzione, Non 
commerciale, Condividi allo 
stesso modo 3.0 Italia. Si invita 
quindi a citare il passo 
indicando che esso proviene 
dal sito del progetto digilibLT, 
https://digiliblt.uniupo.it e ad 
indicare i nomi delle persone 
che hanno lavorato all'edizione 
digitale dell'opera citata]



Il modello Open



Free Software Foundation

Richard Stallman: “different words 
convey different ideas” 

Open Source Initiative

OSI was conceived as a general 
educational and advocacy 

organization to execute the same 
mission [...] to focus specifically on 

explaining and protecting the "open 
source" label.

Dichiarazione di Berlino 
per l’accesso aperto 

Promuovere “l’accesso aperto 
alle produzioni intellettuali di 
ricerca in ambiente digitale” 

Prima formulazione del 
sintagma open source

“A term was needed that 
focuses on the key issue of 

source code” 
(Christine Peterson) 

Creative Commons

Fondatore Lawrence Lessig, 
professore alla alla Harvard Law 

School e alla Stanford Law 
School 

1985 1997 1998 2001 2003





“A system of copyright built for the physical world, a system now struggling to catch up with the digital” 





The human use of human beings. Cybernetics and society.
Norbert Wiener   

…in the United States, as well as in many other countries with similar 

industrial practices, the legal code denies to the discoverer any 

property rights in a law of nature which he may have discovered



Open Digital Humanities



Domande teoriche sul concetto di edizione  
Raul Mordenti   Dunque forse dobbiamo cominciare a pensare 

(per entrare davvero nella "seconda fase" della 

filologia informatica) a […] un’edizione che ha 

più padri, o madri, e che non appartiene in 

esclusiva a nessuno, perché è frutto di una 

sorta di cervello collettivo, della comunità 

scientifica, della "comunità degli interpreti”







Grazie per l’attenzione

andrea.laveglia@unina.it
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